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Che dobbiamo 
Oramai abbiamo potuto-venire a-perSua-

deroi, ohe tlue CTandi nemioi ha il povero 
popolo. 

Il prjmh nemico è ii riddo oapitalista a-
varh e stroxaino, che sogna solaitìente ric­
chezze e tesori e che per aoonmlilarne non 
bada a spremere dalle vene del povero o-
poca(o il sangue a goooia a goccia, il-ricco 
oaiiltalista ohe sì rifiuta di oonoodere il mi­
nimo aumento al suo'dipendente, il' ricco 
oapitalista blasonato, oha guarda il conta­
dino e l'artigiano con occhio di disprezzo 
e di sdegno, perchè lo crede «o» lunno có­
me, lui! 

L'altro pericolo, più torribile ancoua,, 
q-oantuutiuo in apparenza non lo sombri, 6 
il socialista, è l'anarehioo, ohe si_ avvicina 
al popolo con belle paróle, con promesse 
lusinghiere per rovinarne la causa. 

Forse potrà essere in costoro rettitudine 
di intenzione, - non do giuriamo però 1 — 
ina il fatto è ohe costoro, spìngendo .sem­
pre il -fiopolo- alla lotta di classe, ^istruen-
dolo ili uno scuola di turpitudine e di no-
fandità, lo rovinano e lo corrompono. 

Rovinano eoonpmioamonte costoro la causa 
del popolo, perchè lo mettono in odio alla 
borghesia ed alle autorità; e corrompono 
moralmente il popolo, perchè gli alti ideali 
ai quali educare ed allevare la plebe ra; 
gionevole, non devono essere ^ le sozzurre 
ohe dilettano, gli esseri più abbietti. 
\ Di fronte a questi capitali nemici dm 
dobbiamo fare? 

Una cosa sola: orgoniazianwei per la 
tutela dell'ordine e dei nostri interessi. 

B' ora che tutti gli operai, tutti i conta­
dini, tutti gli artigiani la intendano: ,og4l 
da soli non si fa, non si ottiene più nulla, 
ed allora i ,di>'Jtti del popolo sono misoono-« 
Bcluti, la digaità del popolo è violata, 

~i'"quali ora si ttùitìboM 
ghe e così diventano più forti 
imporsi alla folla. 

Organizziamoci per la tetóa àM' ordine 
e dei nostri interessi. 

h' ordine oonserYato deve staro in cima 
a tutte le nostre mire e noi dobbiamo sco­
pre cercare i nostri interessi nell' cdino. 
Non facciamo misteri; un operaio ohe nrn 
rispetti, ad esempio, i propri padroni, die 
li oiì'enda con insolenze ha già dannegeriato, 
anzi Kià rovinato-lo sua causa; dai padru-
ui questi non otterrà mai nulla. 

Ed in questo sta appunto la diffierenz", 
che passa fra la .organizzazione nostra e 
qoellà dei nostri avversari. 

I nostri avversari, gli aruffa popolo di­
cono agli operai, se non a parole certo a 
fatti: Imponetevi ai padroni, se l'autori',à 
punisce un oittadinOj voi insorgete e fato 
scorrere il^sangue dei vqstri fratelli, — ncn 
curandosi poi se il cittadino meritava o no 
di essere punito -7- se i proprietari non 
concedono subito quanto chiedete rompete 
vetri, penetrate nelle case dei padroni, ten­
tate alla loro vita. Come si vede il sistema 
ò molto bello, civile e giusto! 

Noi invece diciamo al popolo: Bispettate 
l'autorità, amate i padroni e quando desi­
derate qualche miglioramento iat9nd6te\ i 
Leno-prima, poi esponete i vostri desideii, 
0 peroliè possiate essere dai padroni più 
ascoltati, prendete un vostro rappresentante 
accetto anche a loro e poi otterrete tutto. 
E questo ò veramente procurare il bene, 
l'interesso del popolo. 

Ora sta agli operai d'intenderla una buo­
na volta elle di caria gente noti possono pi il 
fidarsi, perchè li rovinano ; tocca agli ope­
rai seguire tutti gli amici nostri che loro 
raccomandano di unirai per la tutela del-
l'ordiue e per l'interesse del popolo. 

a; di y. 

ii-iS^'ìio'ÌJ'l'è-' 
-e possoi.o 

Un' wkaee. 
4 Bambini e bambine di una stossa fami­

glia magari apertamente e notoriamento a-
religiosa, lianno dovuto tutti soffrirò, nelle 
loro classi, pratiche di culto. Nel tempio 
sereno della souola, sernne, liete 0 letizianti 
anime di liiiiciuletti, i quali il formo, a-
raoroso, couBapo-vole studio dei genitori 
aveva voluto, 0, fatto, immuni da cupi ter­
rori ,di mistero e di morte, da contaminate 
aero di mortificazioni e di tristezze si sono 
dovute trovare soprappreso da stupori, da 
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Wii, da timoriavcani ed ignoti,'nome per̂  ' Ij^òratoro'dimoatra onme niiolie' igior-
insidia 0 per frode, si.» bhe,,,taoitamonte naif libsrali, ìì Petit Bku ìa, fUmtéra Uhs' 
beffardo, 0 oieoamevito inoosoiettte, fosafe il i'at^li Ghronique abbiano biasimato l'in-
proselitismo ohe così li turbava e li offen­
deva. » • . • ,. ^ 

Con queste ukase nioolaieaoo ,0 satatino il 
signor asBoBsore alla publioa istruzione di 
Piacenza proibisco ai maestri del Comune, 
di insegnare il OatEsohismo. _ ^ 

La botte non dà .ohe del vino ohe ha:' e 
quell'assessore dev'essere osaesslonatb da 
stupori, timori, spaventi arcani ed ignoti. 
Vorrebbe dire che senta ancora i rimorsi' 
di cosoienza,,. •, • • 

Democrazìa sanamente ardita 
L-'imposta progressiva su tutti i .joro-̂  

grammi democratici d'Italia. Ma ohi ancora 
Jia ardito materiale la'teoria,-scendere dal­
le promesse al m'aUtenimento, dall'idealità 
ai fatti, dalle parole allo'pratica? . • 

Ecco ohe il primo tentativo ardito vien»' 
da nostri amici. Scrivono da Bassanp Vo-
iieto : 

La nostra Q-iunta ha oggi pubblicata una • 
relazione per illustrare l'omnibus di pro­
gotti, parte allo studio, parte già approva­
ti, di notevoli innovazioni e migliorie cit­
tadine, quali allargamenti di vie, nuove 
diramazioni dell'acquedotto, aumenti di sti­
pendi agli impiegati comunali, concorsi por 
n-uove linee tramviarie e postali ed altri 
miglioramenti'a molti piibblici.servizi.-

Per fronteggiare le circa settantamila li­
re di cui dovrebbero essere, gravati i futu­
ri bilanci la Giunta presenta-al Consiglio 
l'ardita proposta dì Tin- forte aumento sul­
l'imposta comunale, elevandola di- ben due 
terzi nelle quote massime, togliendo e ri­
bassando le quote, minime, un vero, saggio 
di imposta progressiva applicata con corag­
giosa iiiiziativa. Per dare un'idea della as­
soluta progressività nelle nuove tassazioni 
basti pensare ohe il reddito di L. IQQg è-, 

• 15.000^ elfivato*» -ben -SsO-JÌKrés' ataiehe 
L. 60, come risulterebbe dalla proporziona­
lità ; il reddito massimo, di L. 40.000 0 
più, da h. 200 viene" portato a L. 600. • 

Tale innovazione razionale e moderna 
devv' essere salutata dal plauso di tutti i 
cittadini, specie da coloro ohe seguono 11 
movimento e lo sviluppo dell'economia co­
munale. 

Avanzo di 25 milioni. ' 
Secondo il Corriere d''Italia l'on. Carcano 

leggerà prossimamente alla Camera l'espi-
sizione finanziaria: rivelerà un- avanzo di 
più ohe 25 milioni. 

Gli •« s i i y s c r a p e r s » . 
«Skyrserapers, grattacielo; ecco il . no-' 

me dei palazzi americani' che hanno un 
numero, infinito di piani. Ma essi sfigurano 
â città e sono pericolosi in caso d'incendio, 

Questo è il verdetto di una Commissiono 
edilizia-di New York, la quale ordinò che. 
non si fabbrichino più ediflcii al di sopra 
di 62 metri, cioè di più di 20 piani. 
' Più di 34 skyscrapers a Ne-w York supe­
rano i limiti dell'altezza fissata dal nuovo 
regolamento. 

La marte di un vero proletario. 
Nella sua villa delle Pianoro, presso 

Viareggio, 6 morto ii prinoipe Bubarto di 
Borbone, figlio del duca Carlo III di Parma, 
assassinato nel 18S4, 

Il prinoipe Eoberto, cho era nato n<'l 
1848 a Firenze, s'ora sposato due volto ; 
djil primo matrimonio gli nacquero numero 
òtto figli; dal secondo, numero dodici figli. 
Totale venti figli ; e lutti • vivi. Ecco'un 
vero proletario ! 

Lascia loro del resto una sostanza di 
200 milioni. 

Azioni in r i ba s so . 
Fra tanto riliassismo internazionale non 

è meraviglia che anche le azioni anticle­
ricali sieno in ribasso. 

Nel Consiglio municipale di Bruxelles 
il sig. Magdelyns, cattolico, ha propugnato 
energicamente ì! diritto do' suoi correli-
gionarii ohe aia posta la Gi-ooti sui carri 
funebri, mentre invoce gli anticlericali 
volevano che i trasporti dei cadaveri si e-
seguissero dall'Ullloio municipale in forma 
neutra, cioè senza il segno religioso poi 
cattolici. 

toljeranza dei sedicenti liberali, .oapitanati 
dei'Ajonsfgliere Molenbeok. 

Ik ,̂ oonolusione, 6 stata, ohe venuto ai 
voti i r Consiglio sulla proposta tirànnica 
degli anticlericali tre oousìglieri socialisti 
haùào Votato coi cattolici, e la loro pro­
posta è stata rigettata. 
, \'f^ * 

Narra il Popolo e libertà che all'apor-
txiii del tìran Consiglio del Ticino l'anti-
olélrioalo consigliere Basai (nolo nei gior-
nali|ool pseudonimo di MiUsho) ha propo­
sto- ohe sia abolito il éervizio religioso al 
Penftenzieie e che siano licenziato le Suora. 
I Òiò riferito,' il-suddetto giornale prose­
gue;!, • 
; jjEliBponde all'on. Bossi l'on. Borelln: 
V H'IerVizio religidso al Penitenziere è vó-. 
itìtfSaallà légge. L'on. Bossi- proponga la 
iBodnic'azione della legge. Quanto alle Sito-
re,,'gàse vennero sostituite alle guardiane 
metìante convenzione firmata nel 1882 e 
tuttsra io vigore. Le tre Suore ricevono 
nil '^anoo al giorno cadauna! Se il-Q-nin 
CÒn&lio vuol ohe sieno allontanate, lo de­
liberi-, p 
, Ilipresidente mette la proposta Bossi ai 
voti.-IStessuno alza la mano; neppure il 
proponente! Egli però protesta, e chiede 
l'apleUo nominale, 

M'otevole la dichiarazione dell'on. Censi: 
« Silfaccia pure l'appello iiominale. Come 
•yeóohio liberale voterò par la conservàzioi.e 
delle Suore al Penitenziere, perchè il loro 
ufficio è di umanità. » ' 
, L'pn Bossi non insiste.,-

È'^ncidentino anticlericale è cosi chiuso, 
,notì'lenza sapore di eomiaUà. 
•' • $ • . . ' 

JEL MONDO POLITSCO 

—I II processo Nasi continua, diritianzi 
all'Alta Corte, Il presidente Canonico, es­
sendo ammalato, dovette cedere ii posto id 
Senatore Blaserna, Davvero ohe risulta sem­
pre più edificante, dalle testimonianze, il 
metodo massonico di Nasi nello sproperaio 
il pubblico denaro e nel favorire nelle no-
mltie dei maestri,e profeasori, massoni, so­
cialisti e radicali. 

— La Camera è convocata pel 20 oorr.. 
L'on. Bartolini ha già assunto il suo'ufflcio 
di ministro dei L. P. P. in sostituzione dil 
defunto G-ianturco, 
. ,— Nell'occasione dell'incontro fra l'im­
peratore ed xmporatrioi di Germania con. i 
Reali d'Inghiltera a Windsor si ebbe -un 
pranzo cui' parteciparono 24 personaggi di 
sangue reale. Guglielmo ed Edoardo pro­
nunciarono brindisi inneggianti all'accordo 
fra le due nazioni. I bilanci però della 
Germania, portano quest'anno varie decine 
di milioni di aumento ideile opere militari. 
E ciò non è afra di pace. 

— A Vienna, Graz, lonspruok si ebbero 
dimostrazioni clamoro.se di studenti italiani 
ohe domandano l'università italiana. Il Go-
•verno promise ai deputati italiani (ohe so­
no in maggioranza cattolici, o'dimostraro­
no ohe sono più.... italiani degli anticleri­
cali); di soddisfare i desiderata degli stu­
denti. 

Convers ione. 
Si ha da Albeng'a : 
tlua commovente funziono si fece sabato 

9 nella cappella dei Palazzo Episoopale. 
La signorina Maria Favre d'anni 20, abi­
urava l'eresia Luterana ed entrava nel 
grembo della Chiesa cattolica. Nativa di 
Tolqne, illuminata dalla grazia, s'era ben 
presto accorta della fallacela del Lutera­
nismo, e le EB, Suore Orsoline, presso 
cui erasi ritirata, s'adoperarono effloacc-
mante, a prepararla ad entrare nel gremlio 
della Chiesa cattolica. 

Vittorie costituzionali, 
I socialisti sono stati battuti domenica a 

Pinarolo Po e noi Mantovano, sia nelle 
proviuaiali cho nello coii\iinali ; vinsero 
però nella loro inespugnabile i-ouea di Leo-
mide con eoli 70 voli di ranggiorauza Ora 
il Qjnsiglio proviuuiali) — tutto antisocia-
lista — potrà rimettere in regola l'animi-
nistrazioue così malversata Jìnora. 

L'amnistia. 
I nostri Sovrani hanno; avuto ' utt'aìira' 

bambida. Essa è Giovanna nata "la scorsa ' 
settiman». ' —. - ' > 
- Per il fausto evento Sua ' Maestà il ' Ke ' 
ha elargito lite oentoialla s. dispensàri e 
ambulatori della capitale in cai vengono cu- -
rati i bambini, a centomila' per alimentare -
i fondi all' istituto di benefìoènza ' Vittorio ' 
Emanuele III a favote degli ufBoiall pèii- ' 
penati di terra' e di mai*e e delle loto fa­
miglie. . , -• •> 

Venne pure firmato dal Re questo de-" 
creto.d'amnistia-: ,-: . . l \ , ', .•'*. 
; Art, t , — W oonooBsa amnistia per i se­
guenti reati : , , , , , 
j a) reati di azione pubblica ; preveduti 
nella legge sulla stampa ; . . 
, h) reati preveduti dpgU articoli 125,12(j, 
}40, à46, 247 e ,2S1_ del codice penale; 

fl) delitti di duèllo, preveduti dagli ar­
ili'237, 238, 28f 

del codice penale ; 
' d) reati'.di esercizio arbitrario e di usur­

pazione art. '235,-'423-e'-423'del •codice pe­
nalo determinati da pretese ragioni di usi 
civici ; - ' • - , ' , . ' ! 

e) furti semplici commessi sh legna da ' 
àrdere o su coso destinate all'amministra- , 
zione umana, quando il valore pon superi 
le lira venti;. ; , 

fj delitti previsti dall'art. 375 numero.1 
del codice penale, purohè non. ritengano of­
fese più persone ; ' , ' ,. 

•g) reati di diserzioni da naviimeroantili, 
di disobbedienza e insubordinazione, prf-.' 
visti degli'irt. 2q4 d, 380, 281,,a, 283 del, 
codice della maritìa mepantile,;! , . 

il) p'er le oontravvènzipni pre-viste uM 
podici tielie leggi e nei regolamenti, pìiroliò', 
le pene ivi stabilite non superino'i,tMnt,j[*-
giorni,'se l'estritti-ye della'libertà péièopid " 

"4ÌC • 

(lei complesso,-cónyer'téndo qu'ést'ultim'à'-'a-
norma di legge,- abbiano una durata non 
superiore a trenta giorni. 

Art. 2.' — La "disposizione contenuta 
nella lettera h non si applica alle contrav­
venzioni .previste dagli art. 19 e 110 deli-i 
legge di 'P, ,S. 464 numeri 1 e 2 del co-
di,oe penale.-1 marinai, ammessi a godei e 
dell'amnistia , come . sopra concessa, sona 
reintegrati nei loro diritti verso la cassa 
invalidi, per quanto rigtiarda la navigazione 
utile alla liquidazione dei loro assognii-
menti anteriori alla diserzione. ' ' 

Art. 3, — Nel caso di concorso di reati 
l'amnistia si applica distintamente ' a cia­
scun reato. 

Art. 4. — La efficacia del presente decreto 
si estende ai reati da esso previsti e com­
messi a tutto U giorno -precedente la data 
del decreto stesso, non pregindioa- le azioni 
civili derivanti da reati ohe ne formano 
1' oggetto ed i diritti dei terzi. 

L'amnistia militare |ier il lieto evento. 
• Ecco il testo d'amnistia par i militai?! : 

• Art. 1. —- E' conoî ssà amnistia incon­
dizionata ai militari in congèdo di qualsiasi 
classe e ^categoria ohe anteriormente alla" 
data del presente decretò incorsero nel reato 
di diserzione semplice per non aver rispo­
sto alla chiamata alle armi in applicazione 
dell'art. 0 della legge sulla lèva marittima. 

Art. 2. — I militari i quali per avere già 
scontata la pena inflitta per il reato indi­
cato nel precedente articolo non'potrebbero 
essere ammessi a godere del beneficio del­
l'amnistia potranno essere ammessi a farsi 
surrogare da un fratello cogli' obblighi di 
servizio militare e auohe ove non abbia 
acquistato titt^lo per il trasferimento alla 
terza categoria. 

Sono poi in corso al Ministero della guerra 
altri provvedimenti per il codone di peno 
noli' esercito. 

.r.f 

Ciò Glie insegna rAmerica. 
I giornali americani pubblicano una im­

portantissima lettera del Card. Gibbone 
che aderisce alla campagna moralizzatrioa 
del presidente Roosevelt per salvare la fa­
miglia e la nazione dallo sfacelo del di­
vorzio. ' 

II Cardinale dióhiara essere pienamente 
vero quanto dice il Presidente, cioè- ohe 
il divorzio rovinando la famiglia, base del­
la nazione, costituisce un vero siiioidio 
della razza dove il divorzio impera. E la 
Francia ne è la prova tangibile. 
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~ Mons. 0 ' Oonnell, AroiVescovo di 
Bòston,,ha r?f?alàto ua'immo'bile del va­
lore dì 50 miUi franchi al Club cattolico 
•deirOniveraita Harvard di Oambirdge ( 4» 
'•non ooBfondersi con la cetóbiip inglese). 

— Le suore della Misericordia hanoo 
celebrato il giubileo della lorq, .fondazione 
a gaoramento (OaliforniaV La cittadinanza 
a dimostrare la sua stima e simpatìa per 
l'opera benemerita delle suore, ha loro 
donato lina somma di circa 30 mila lira. 

Sette àfini dì carcere preventivo. 
La 7i-ikt»fi; ricordando ohe il 15 gen­

naio 1901 veniva assassinato il sindaco di 
Castelvetranp oav. Giuseppe Saporito, rileva 
ohe da sette anni U processo contro i presunti 
colpevoli si trascina da' una città all'altra 
e mentre Luigi e Filippo Ampolla sono 
stati assolti dall'imputazione di mandanti 
dalla sezione di accusa di Palermo con 
sentenza del 23 maggio 1906 i fratelli Giu­
seppe e Francesco Gusso presunti autori 
materiali del delitto attendono ancora ohe 
si inizi il dibattimento alla Corte di assise 
di Bologna. 

]La donna vanne .scacciata, ilnteruppe una 
.seconda,'olie con itìflniti sforzi, su grida 
del pubblico venne allontanata., ' 
', AUot^^quindloi, vénti, trenta;, suffragiste 
si alzarono in | piedi e , riempirono l'am­
biente di grida acute: «Le donna d'In­
ghilterra vogliono giustizia, date loro il 
voto! «• 

Il personale di servizio volle espellerle, 
ma le dòhne si divinoolaronoo difendendosi 
ad unghiate. Piume, oiiiffl di pellicce, bran­
delli di veli e di vesti volarono in aria : 
una signorina riportò una ferita lacero-
contusa e venne portata fuori tutta insan­
guinata. Allora il pubblico sì indignò con­
tro il personale di servizio e cominciò ad 
urlare : « Codardi i Bruti ! » Il tumulto ai 
fece infernale ; flnalmento, dopo ohe le 
30 «uifragiste ebbero lasciato il campo dt 
battaglia, l'ordine potè essere ristabilito e 
il ministro potè continuare e finire il auo 
discorso. 

Gli oratori clie seguirono furono nuova­
mente interrotti. 

S s M &M\, U n i , scalpelli, tisoltalle i 
In seguito agli incidenti verifloatisi nei 

giorni scorsi al Sanatorio Umberto I a 
Eoma, la direzione dell'ospedale ordinò una 
perquisizione ai malati uomini dei tra pa­
diglioni. Si sequestrarono circa settanta 
coltelli parecchi bastoni e scalpelli ed una 
rivoltella. , 

E che malati 1 

Un ministro.., illetterato. 
Il capo del partito agrario czeco, Prasohek, 

testé nomiilato ministro d'agricoltura ha 
compiuto solo i corsi delle scuole elemen­
tari civiche', senza d'altronde essere un au­
todidatta, il quale abbia supplito colla di­
ligenza ed assiduità individuale alla man­
canza della frequentazione di scuole migliori. 
A ohi ebbe più volte occasione d'udire il 
Praschelc a tenere dei discorsi egli non fa 
punto l'impressione di essere dotato di 
quella cultura o anche solo di quella gen­
tilezza di modi ohe, secondo il comune cri­
terio, dovrebde essere congiunta col posses­
so di un portafoglio||ministeriale. Il Praschek 
4 poi anche una certa fatalità ; ohò non solo 
egli ha avnto pochissimo tempo fa un pro­
cesso di diffamazione su querela da lui 
intentata ohe terminava con un esito per 

4 lui sfavorevole ; 16a proprio' ora la commis­
sione sull'immunità deliberava di proporre 
l'estradizione del Prasohek in basa a que­
rela per diffamazione contro di lui prodot­
ta ; e non v' ha dubbio che non può gio­
vare ad un candidato a un posto di mini*, 
stro vedersi alla vigìlia della attesa ̂ nomina 
implicato in un processo penale. 

Le pietose peripezie deli' uomo I 
Alcuni giorni or sono a Parigi una one-

Kta e laboriosa operaia, di nome Marghe­
rita Bregant, passava sopra un ponto della 
Senna e stava per dare una piccola mo­
neta a un mendicante cieco, quando provò 
lina grande sorpresa. Il cieco portava sopra 
un cartello appeso al petto, il nome di 
Ippolito Bregant, quello cioè di un fra­
tello, di cui la operaia non udiva più par­
lare da vent'anni. Ella si gettò-al collo 
del cieco dicendogli : « Mi riconosci ? Sono 
tua sorella Margherita» Il mendicante, più 
sorpreso' ohe oqninjosso, rispose oiie sua 
sorella doveva, .essere morta a quanto gli 
era stato assicurato. 

Beco come la Bregant ricostruì la storia. 
1! fratello perde per un accidente la vista 

' quand' era ancora in fasce. Morì la mamma, 
ed il padre, lattosi messaggero postale a 
Parigi, dietro le istigazioni della matrigna, 
mandava ad accattare i due bambini, per­
cuotendoli colla moglie la sera se portavano 
poco danaro. I fanciulli vennero acciulTati 
un di dagli agenti. 

Per paura di perdere il posto il padre 
avea ingiunto loro di dire ohe accattavano 
a sua insaputa. Nel processo padre e figli 
spergiurarono in questo senso. 

Il giudice disse allora ohe ai ragazzi 
avrebbe inflitto tre mesi di carcere, ma il 
padre osservò : « Tre mesi non bastano. 
.'Ippenà usciti di carcere ricomincerebbero 
da capo >». Il giudice decise quindi di alH-
darii all'assistenza pubblica, Anche fossero 

'divenuti maggiarenni. In tal caso furono 
separati e la sorella — nonostante le psù 
attive ricerche, nonostante facesse,l'elemo­
sina a tutti i ciechi —• non rivide il fra­
tello per vent'anni. 

Se si facesse cosi anche in Italia ! 
Innanzi al Tribunale correzionale di Ber­

lino ò comparso Alfred Scholz, redattore 
responsabile del Welt mn Montug, imputa­
to di offese ai pudoro per una poesia inti­
tolata; «Il ninnananna di una monaca mi­
lanese», pubblicata mesi fa nel Welt, ed 
assai allusiva agli scandali della milanese 
KumagaUi. ^ 

Il procuratore di Stato chiese ed otten­
ne le porte chiuse, rigore assai commenta­
to, essendo a suo tempo la poesia stata 
diffusa a migliaia di copie e pubblicata 
anche nella rivista settimanale di Monaco, 
Jìmgmd, senza conseguenze. 

Il perito letterario Eudolf Presber, oon-
oUise contro l'imputato ohe, malgrado una 
Strenua ditesa, venne condannato a 20 gior­
ni di carcere a 200 marchi di multa. 

Ohj se si facesse così anche in Italia 
nella quale si ammirano le assoluzioni dei 
Notari e compagnia! 

| j ' avvisa tore del te r remot i , 
E' un apparecchio inventato dal mecca­

nico Raffaele Giorgi. 
Di esso cosi parla il Bollettino mei^suaU 

della Società metereologioa italiana, diretta 
dui conte Antonio Cittadella Vigodarzene: 
« Il meccanica Raffaele Giorgi di Bologna 
ideò recentemente" un appareoqhiq elqtùiieo 
olle preavvisa le' s'eossV dei téfrémòS'e 'me 
no ha data dettagliata descrizione per let­
tera, esprimendomi il desidesio ohe io lo 
vedessi agire. Sono andato espressamente 
a Bologna, ed il bravo meccanico mi ha 
descritto minutamente l'apparecchio ohe 
avevo sotto gli occhi, l'ho desiderato ve­
dere funzionare e devo poi, dire sohistta-
mente ohe ciò mi ha intoressato molto. E' 
notorio che i movimenti sismici fanno .sol­
levare dal livello ordinario le acque nei 
pozzi, e alle volte anche abbassare; ebbene 
l'istrumento del Giorgi si basa su ciò. Egli 
ha ideato, un apparecchio elettrico da ap­
plicarsi ai" pozzi il quale mediante un gal­
leggiante ohe ha internamente, segna l'ab­
bassamento e l'innalzamento dell' aequa e 
mette in comunicazione diversi contatti 
elettrici, i quali stabiliscone una segnala­
zione nell'indicatore ohe gradatamente re­
gistra l'aumento ola diminuzionedeil'aoqua. 
Nell'apparecchio avvi un quadretto nel 
contro, ohe-automaticamente sogna con nu­
mero trasparente i movimenti dell' istru-
mento, nell'indicatore. E' certo ohe detto 
istrumento, può servire qualche tempo pri­
ma ohe avvenga una scossa di terremoto, 
e quindi scongiurare tremendi guai come 
purtroppo si avverano in vari terribili 
terremoti, e sambra proprio di vera e grande 
utilità. Sarebbe veramente desiderabile si 
desse modo all'ingegnoso inventore di ap­
plicare utilmente il suo trovato». 

^àÈ»émÈÉÈit^mmmifm*. 

LE VIOLENZE DELLE SUFFRA6HISTE 
IN INGHILTERRA. 

Il ministro Asquith, il piii odiato dalle 
sutt'ragiste, parlò l'altro dì in un comizio 
a Nuneaton, .Fin sul principio venne ints-
rntto da una donna •. « TI voto allo i-lonno 1 • 

La pagina pegli agricoltori 
Istruzione pratica. 

Io non so so tutti i contadini, a cui va 
in mano ((uesto giornaletto ; leggano e sem­
pre, quanto volta per volta, io povero Barilo 
Bepo, senza pretese, vado lor consigliando 
0 insegnando : leggono ; io ne godo, perchè 
sono sicuro, no avranno qualche utile ; non 
leggono ; mi dispiace, e se lo fanno proprio 
appositamente, se li conoscessi, direi loro: 
temo voi non siate bravi contadini. Pur­
troppo è così : uno, mono sa o inouo vo­
lontà ha di «apore. 

Oggi voglio darvi un'' istruzione, che prcaa 
sotto un certo senso, si può dire insegnarvi 
a fare un concimo chimico per |lo legumi­
nose. 

Le leguminose (trifogli, erba spagna ecc.) 
come sapete prendono l'azoto non dalla 
terra ma dall'aria: ma... anoho qui c'è il 
suo ma ; per poter introdurlo bisogna che 
nel terreno di quel campo vi siano in grande 
quantità delle bestioline pieoolissiiao, mi­
croscopiche, chiamale bacteri ; ijuesti bac-
teri s'attaccano allo radici delle legumioaso 
qua e là, a fauno venir su corno delle ve­
sciche, delle nodosità in nuosta radici; in 

dette.vegoioiie^ si-raoijoglie appuntql'azoto, 
Ouindi p'iii'-baoteri sotio nella terra,'é più 
azoto introducono le leguminose ; , o tatìts 
volte 6 stato trovato e provato appunto, ohd 
dove mancano codesti baotari'le leguminose 
non hanno vita, non vegetano bene, e cosi 
pure i frumenti o il grano messi dopo' non 
ebbero istessamenté quella vita ohe - avreb­
bero potuto avere : le leguminose per man-
canzayii bacteri; il frumento e il grano 
porchft non hBnno trovato azoto in quantità. 
B come si farà a rimediare? Ecco. Questi 
bacteri possono 'crescere e svilupparsi anche 
fuori delle leguminose : osservate perii an­
zitutto un campo dove la leguminosa ebbe 
molta vita : estraete dello radici di questa 
ed osserverete ohe avran molti gruppetti, 
nodi, qua e là ;' segno adunque che in quel 
campo vi sono bacteri. Ebbene : voi pren-' 
derete 15, 20 quintali della terra di quel 
campo superBoialmcnte (voglio dire non in 
un solo posto), ne farete un mucqjiio, ma­
gari a casa al coperto, vi mescolerete su­
bito stallatico 0 colaticcio di letame, vi 
spargerete qualche po' di polvere di calce 
viva, mescolerete due tre volte durante 
l'inverno e basta : li, si moltiplicheranno 
a milioni i bacteri. 

Venuta la primavera, voi spargerete, 
come si sparge il guano, questa terra in 
gran quantità (8, TO quintali per campo) 
in quei campi ove conoscete che anche ado­
perati i concimi chimici le leguminose 
prima non ebbero grandi risultati, e per 
conseguenza neppure dietro di loro il grano 
0 il frumento. 

Questa ottima pratica è poco conosciuta 
ancora tra noi : nel Milanese si, ed ha 
portato ottimi effetti : fntela anche voi : non 
si ite pigri e poltroni per prepararvi tale 
terra : ve 1' ho sempre detto ohe' la terra 
rende a chi la lavora. Barl 

La vittoria cattolica nel Bresciano, 
Le elezioni dei probiviri industriali di 

a Rreseia furono un trionfo per le Unioni 
Cattoliche di quella Provincia, 

Infatti riuscirono tutti i loro candidati 
nello industrie tessili, mentre l'anno scor­
so ne ebbero solo metà : e nelle metallur­
giche rocca forte dei socialisti perdettero 
con 500 voti su 600. Avrebbero vinto an­
che in questo se la burocrazia — a tutto 
fa.?ore dei socialisti — non avesse costretto 
i 193 elettori cattolici di Lumezzane a far 
a mono di votare o a recarsi a votai'C al 
lontano (lardone, pur avendo a duo pa.ssi 
la sezione di Lumezzane Piavo, 

LEZIONE EVANGELICA 

L'ostinazione nel peccato. 
Ricordate la parabola del seme prodicita 

dri Gesù Cristo, come fu detto nella dome­
nica precedente ; e ricordate sopra tutto 
com'Eg'li voleva renderci attenti con quelle 
parole : « Chi ha orecchie da intendere in­
tenda». In quella stessa occasione il Si­
gnore insegnò altre parabole : ma prima di 
n.irrarcele l'evangelista volle fermarsi su 
questa con quel ohe a discorso finito he 
dissero in proposito i discepoli col divino 
Maestro, 

Aveva dunque detto Gesù alle turbe : Ba-
d.ite che la cosa ha molta importanza per 
voi, E con questo parole voleva renderti 
premurosi a domandare la spiegazione di 
quello ohe non Intendevano, Egli narrava 
la parabola, e faceva così il primo passo 
verso di loro, acciocché essi si muovessero 
colla sua grazia e colla curiosità in essi 
eccitata, a fare il secondo verso di Lui, 
Nessuno si fece avanti. 

Solo a discorso finito, quand'erano soli, 
i discepoli gli fecero due domando ; la se­
conda la lasoieremo per la domenica ven­
tura : la prima è questa : « Perchè parli 
Tu ad essi per mozzo di parabole ? » 

La risposta di Gesù Cristo è'di una tre­
menda gravità per quelli che non corri­
spondono agl'inviti e alle grazie del Si­
gnore, specialmente per quelli ohe induriti 
nel cuore non .si commuovono nò all'evi-, 
denza uè ai miracoli, 

« Ed Egli rispondendo disse loro : Per­
chè a voi è concesso di intendere i misteri del 
regno de' cieli, ma non ò dato a loro : e 
per quelli che sono Inori tutto si fa in pa­
rabole; perciocohò a chi ha, sarà dato an­
cora, o avrà abbondanza : ma a chi non ha, 
anche quello olio sarà tolto. » 

8, Cipriano spiega cosi questo passo: — 
Quelli ohe saranno docili o ben preparati 
a riceverò le divine istituzioni, in essi 
abita lo Spirito santo che vi aumenta i suoi 
doni.. (i)uelli poi ohe avranno la prima scin­
tilla (li hieo, e trascureranno di vie più 
acoeudorla, si spegnerà anoho quella in essi 
allatto, 0 sarà loro tolto anche quel minimo 
che prima avevano. 

Chi usa bone delle grazie divine, ne ri­
ceverà di maggiori : o ohi trascura e sprezza 
il lume die irli vien dato, o gli aiuti di 

gtaaia,. e. non'vi oooìJétó, ,da 'ultimo per 
giusto-castigò gli vétta'tutto strappato, e 
così-reitera in una estrema.misaria spirituale. 

«Perciò — continua Gesù — io parlo 
loro per mezzo di parabole, perchè vedendo 
non vedono, e udendo.non odono né'inten­
dono, » — Cioè fanno il comodo loro senza 
piegarsi nò alla verità ne alla virtù, nò alla 
conquista del cielo. ~ « E si adempie in 
essi la profezia d'Inaia, ohe dice : Odireta 
colle vostre orecchie, e non intenderete: 
mirerete coi vostri òcchi, e, non vedrete. 
Imperocché quests popolo ha .un cuore 
crasso, ed 6 duro di orecchie, e tiene chiusi 
gli occhi ; perchè essi non vogliono saperne 
di vedere cogli occhi, e di ^dice colle orec­
chie, e di comprendere col cuore, per con­
vertirsi, aooiocchè i loro peccati siano li-
mosBÌ, acciochè io li risani. » Il che e|si 
non vogliono, 

E ' l'ostia.izione nel peccato e nell'er­
rore ad egni^costo: cosa ohe pur troppo 
vediamo oggidì in tanti perversi. Preghiamo 
per loro 1 

Contro Calcoolismo in Inghilterra. 
Ondo combattere l'abuso delle bevande 

aloooliche il Governo inglese ha deciso di 
presentare alla prossima sessione parlamen­
tare un nuovo liceneing bill, ossia legge 
regolante la concessione .delle licenze di 
esercizio ai rivenditori di bevanda alooo­
liche.-La nuova legge permetterà al Go­
verno di ritirare, dietro adegnato compenso 
la licenza di un certo numero di riven­
ditori ogni anno, fino a ohe tale uumero 
sia ridotto proporzionale agli abitanti del 
distretto. 

Inoltre la legge proporrà la chiusura 
assoluta degli spacci di liquori e birra du­
rante ia domenica, eccezione fatta per 
Londra. 

Un'aquila strozi'ata da un fanciullo. 
Telegraso al Petit Journal da Bonne-

ville, nell'Alta Savoia che un fanciullo di 
dieci anni, del villaggio di Mayland, 6 
riuscito da solo a uccidere un'aquila. Il 
fanciullo stava nel cortile di casa sua, 
quando vide un'aquila piombare sopra una 
gallina, Bonchò non avesse alcun'arma a 
sua portata, il fanciullo coraggiosamente 
si precipitò snB' uccello di rapina ohe, ab­
bandonata la preda, minacciò il fanciullo 
col becco e cogli artigli. Ma il fanciullo 
riuscì ad afferrare l'aquila pel collo e 
stringendola con tutte le sue forze riuscì 
a strangolarla. L'aquila, ad ali spiegate, 
misura un metro e- settanta centimetri di 
larghezza, " 

Le persone più infelici del mondo 

«La gente non ha idea dei fastidi dei 
ricchi — ho detto la miliardaria americana 
Suge vedova Bussel al suo segretario — Noi 
siamo le persone più infelici del mondo, 
nò per noi vi è rimedio, » 

La signora Russel Sage non ha sulla sua 
•villa un faro elettrico, come Rockefeller 
per impedire di giorno e di notte l'entrata 
nel suo palazzo"ai non autorizzati; ma in­
torno a tutta la sua proprietà ha fatto co­
struire casette per i guardiani, i quali im­
pediscono a chiunque ha intenzione di in­
fastidire la milionaria, di passare, I po­
stulanti alla beneficenza sfidano però ogni 
precauzione : guardie, capi, polizia. Così si 
ha lo spettacolo straordinario di questa ve­
dova, la cui saviezza e filantropia sono in-
diacutibili, che sljamsnta di essere priva­
ta della gioia permessa a chiunque di pas­
seggiare in carrozza e d' invitare i propri 
amici. 

Liberandosi dalla sua prigionia, essa uscì 
di buon mattino a passeggio per il parco, 
Immprovvlsamente fu.scossa da una strana 
voce ; una donna balzò da un cespuglio e 
con rapidità vertiginosa, con tono quasi 
minaccioso, chiose alla signora di aiutarla 
a portare a termine una sua invenzione 
dalla quale avrebbe ricavato una fortuna, 

Iju Russel ha già sposi 75 dei suoi 376 
milioni in beneSoenza. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle Ualle nume­
roso Imitazioni sono BIANCHE, cifrate a 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
QueUe NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinaopu Ponoi, Far» 
maoia S. Fosca 'Venezia, 

AI MOROSI. 
Pi-eghiaano quanti sono 

in a r r e t r a t o di voler met­
ters i in regjola col pajca-
menti . 



ncaow mGoiiXO 
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Di auà e di là dal Taaliamento 
BANPANIBLS. 

L\ 
Domeniós soofea presentatosi sul palpito-

a fare l'illtima istruzioas- ostaoMstiiJS, il > 
sae;"M. Dorigo pasJrooo'elettqdi PogpopS» 
rivolse il cordiale Saluto, la parola oom* 
mossa d'addio a' suoi uditori ad a tutti i 
compaesani assenti, Disse di non aver nafti 
a dimenticarli nella sua nuova difnwa e 
di rSocomandarli sempre a Dio onnipotente 
e li pregò di voler fare essi altrettanto per 
lui bisognoso dell'aiuto del Signore. 

Por la. forrovia. 
Si nota un accentuato movimento, va 

serio interessamento e ohe il superiore di­
castero disponga per la costruzione dol 
tronco ferroviario Spilimbergo - Gemona 
secondo il tracciato che se^ne la linea 
Pinzano-S.Daniele- Maiano - Buia - Gemona, 
affine di ottenere maggiori vantaggi com-

.meroiali per i detti Comuni, importanti, 
nel tempo stesso olle si raggiungono i finì 
strategici intesi dal'ministero della Guerra. 

OIVIDALB. 
AsstMuxione. 
Tempo fa la presidenza del Teatro Ri­

stori nelle persone del sig. dott. Marioni, 
ing. Moro e F. Riz?ii era stata deminoiata 
per contravvenzione alle leggi di P. S. 

Venerdì' si svolse in Pretura il processo 
alia presenza di numerosissimo pubblico. 

. Assunte le prove testimoniali, e sentili 
i difeiS>ri,-il Pretore dott. Tatuili ' pru-
nunoifl sentenza di nen luogo a procedere 
per inesistenza di reato. 

Dono, 
•li sig. Enrico Gaspardia di Sevegliauo 

donò al nostro E. Museo tre fibule mili­
tavi romane in bronzo scoperto nei fondi 
di sua proprietà in Sevegliano. 

U suo atto punilìco venne dalla dire­
zione del K. Museo segnatato al Mini­
stero della Pubblica Istruzione. 

Proìiiomone ' 
U signor Mattia Bavino custode del no­

stro Museo venne promosso alla prima classe 
dei custodi di ruolo. Congratulazioni al­
l'egregio impiegato ohe con tanto interesse 
attende alla conservazione deile nostre me­
morie storiche. 

, .TAROENTO. 
DUgraxm. 

„ ,,E'.aUitjidine .ausila deljjrooaccsia postalsi 
di recarsi in piazza verso sera all'ora dei 
treni per servizio di passeggeri. 

Sabato sera come di solito la vettura gui­
data non dal proprietario, Secco Attilio, 
ma da corto Cantoni Paolino quin-lioenne, 
ma espertissimo auriga si recava per il 
solite servizio, procedendo a oprsa mode-
ratissitna, senonohè quando fu nei pressi" 
della piazza, certo Grillo Domenico uomo 
completamente sordo, attraversò brusca­
mente la strada. Ma la'sua imprudenza gli 
.costò cara : a nulla valsero gli sforzi so­
vrumani del Paolino per trattenere il ca­
vallo e nemi^eno il vociare a tutti pol­
moni, il Domenico venne atterrato,' e ri­
portò in seguito ad una zampata della be­
stia un orribile ferita alla faccia. Venne 
portato d'urgenza alla vicina farmacia Mu-
gani, ove ebbe cure dal D.r Baguara. Viene 
da se che il Cantoni non lia nessuna causa 
del malanno, ma fu l'imprudenza del di­
sgraziato Grillo ohe fu causa dì tutto. 

OHIDSAFORTE. 

Il giorno 10 la bambina Ines di Valentino 
Barazutti, d'anni 4, approflttaudo d' un mo­
mento d'assenza della madre con un zolfa­
nello si appicoioò il- fuoco ai vestiti. La 
madre prontamente accorsa impedì ogni ma­
lanno ma non un enorme grande spavento. 

OOLLOBEDO DI PRATO. 
Si proyredisoi. 
Da molto tempo nel nostro paese si sen­

tiva la neceasità di oo">tituiroi in una so­
cietà per gli acquisti collettivi di praterie 
utili all'Agricoltura. 

Ora mediante la buona volontà di per­
sone disinteressate, speriamo in breve sia 
un fatto compiuto, e ohe tutti i paesani, 
anche i non iìrmatari, si uniranno a questo 
scopo ohe torna a loro proprio interesse 
per veder sempre più accresciuti i propri 
utili. 

RAVEO. 
La nuova Phir.ia. 
Grazie allo muniflche elargizioni di una 

rispettabile famiglia in pochi mesi si ò 
potuto portare a compimento la nuova 
oliiesa parrooohiulc. Ora si va ponendo la 
ultima mano intorno all'aitar maggioro od 
al pavimento e fra giorni avr# luogo la 
solenne benedizione. E in stile moderno 
ad una sola navata ; dagli archi a pieno 
centro e dalle lineo perfettamente rispon­
denti- tra loro. Il coro diviso dal resto da 
(]uattro gradini e chiuso da bell'abside, 
appare maestoso e di gi'an bBll'aiVetto, an­
elli» per la sapiente collaborazione dell'aì-

t^re.' Intorni ftllft..navatà si'aprpttó'quattro' 
óappelle, dektilj4t9 a4 aoQbgllére. qtiattro 
altari, a ttei'pDfta, due laterali ad" upa di' 
Scoiata.,- Il tutto è armoniosamente distri­
buito e va resa lp4e tento all'architetto 
•signor d'AroDoo, CQme agii, esaoutori. 

• MOGGIO, TOmusa., 
Una nomina desideyatisàima. 
Il ver. Sao. Patrizio Ooiitin nominato 

Curato di Moggio di Sopra, ha lasciato 
O-eedasso per venire alla sua nuova sede. 
Il giorno della partenza f̂ i per Ovedasso 
un vero funerale. Dai pianti ad alta voce 
e dall'atteggiamento di tutta quella popo­
lazione si leggeva il profondo dispiacere 
per l'abbandono del laro beneamento Curato. 
Il rev. Sac. Patrizio Oontìn lascia a Ove­
dasso un'orma incancellabile 6 lai» nuova 
generazione sopra tutto, che egli educò, 
non muterà strada. E' un altro ordii» di 
cose creato a Ovedasso per opera del Ootin. 
Lode e plauso a lui ! 

Uh lutto neWarìMninistramione oomimale. 
Il 13 oorr. dopo penosa malattia ha ces­

sato di vivere lil sig. Giuseppe Del Fabbro 
di anni 77, che da moltisBimi anni fungeva 
da assessore nel nostro Consiglio comunale 
con onestà e non comune competenza onde 
era assai stimato anche da ohi non era 
delle Bjje idee. Per varii anr(i fa anche 
sindaco. Morì confortato da tutti i carismi 
della nostra S. Religione 

i a Socklà Operaia mttolica premiata. 
Il Ministro di Agricoltura, Industria e 

Commercio ha fatto recapitare a Monsignor 
Gori, e per lui alla Società operaia cattolica,-
la lettera, ohe qui riproduciamo testual­
mente : 

«Ho appreso con viva soddisfazione che 
ootesta Società Operaia con illuminato atto 
di previdenza ha curato di inscrivere tutti 
i suoi membri, in numero di circa trecento, 
alla Cassa nazionale per l'invalidità e la 
vecchiaia degli operai,'e ha fatto con buoni' 
risultati un'attiva propaganda in favore 
della Cassa stessa. 

Questa utile azione, ohe meriterebbe di 
trovare molti imitatori, rende cotesto So­
dalizio degno di una particolare segnala­
zione ed io son venuto perciò nella deter­
minazione di insignirlo della medaglia di 
argento pei benepieriti della previdenza ». 

F. Il Ministro 
Ooocu. . < 

• BOTA. 
Gousiglio coimmale. 
Domenica alle ore 3 IjS pom. si radu­

narono tutti i nostri padri coscritti per di­
scutere suU'ordiuQ del giorno. Da molti era 
prevista una seduta tumultuosa, invece passò 
abbastanza liscia, eccettuato un batibeooo 
insorto fra l'ex sindaco Minisini e il consi­
gliere ITiooloso Andrea .iunior. Quest'ultimo 
rinfacciò al Minisini varie sue afl'ermazioni 
fatte in seduto passate, e dopo non mante­
nute. Insorao poi un'po' di disoussione su 
appunti fatti dalla G. P. A. a diversi ar­
ticoli del B. F. 1908, e sull'ordine del 
giorno presentato dalla giunta e fatto vo­
tare dal presidente Minisini senza ohe nep­
pure vari consiglieri sapessero fli ciò che 
si trattava e togliendo persino la parola a 
qualcuno che voleva delle giuste ed esau­
rienti spiegazioni. 

Risultato : 3 favorevoli e 7 contrari uno 
astenuto. In quanto poi alle dimissioni del­
l'assessore Tondolo il consiglio non le ac­
cettò a unanimità, spiegando però amplia-
mente ohe con questo non intende di ap­
provare lo sbagliato sistema invalso nella 
Giunta di fare e disfare da se. Si accettano 
pure le dimissioni del maestro Modotti. In 
seduta segreta vien nominata a Tomba mae­
stra la sig. Qranzotto, e applicato il sig. 
Pauluzzi, con data del maggie u. p. si ap­
prova in seconda lettura la gratiftoàzione 
ai postini Madussi e Toffoli, e si partecipa 
al sao. MaougUa la sua nomina a maestro 
suporioro e dirottare didattico in queste 
scuole comunali.-

TOLMBZZO. 
Uiia solemm riparazione. 
A suo tempo anche sul Cromato fu fatta 

menzione del sacrilego misfatto commesso 
dd un giovane socialista di qui, certo Bruno 
Menohini cìie sfogò il suo odio settario fn-
oilando 1' umile erooefisao dal Salci. Il 
truce sacrilegio aveva suscitato l'orrore e 
l'indignazione la più profonda fra questa 
popoiaziono sentitamente religiosa. Venne 
imraediataraento aperta una sottoscrizione 
ohe fruttò in poco tempo la somma ocoor-
ronto ad erigerò sul luogo medesimo una 
oapnalletta al nostro Diviii Redentore, 

La cappelletlii aminiratissima tutta in 
pietra artiftoiale, disegnata ed eseguita dal 
uapouiastro Klippo Kiluppuzzi, vanne eretta 
la scoiaa settimana e l'altra sora ebbe luogo 
la funzione dì riparazione ohe riuse'. ciò 
cho di più commovente ed imponente si 
possa immaginare. 

Dopo la funzione vespertina e prima dì 
naasaro alla solenne lienedizione del nuovo 

bel urourlls'o fdon» di u r i pii ".ignira di 
qui; Moni.. Ari^idia-'ino ipiine diiUWilirc 
un oomtnó^ente' tìisoorso -ai n'ijinerpsisBimi 
fedeli accorsi per prendere |»arte Wlai BÓ-
lenne ripsrazion?. Accennò al.fetto .orribile, 
meravigliand3si ohe in guasta olttadina. di. 
tradizioni religiosissime .possa .ess^rò a'?ve­
nuto un -simile sacrilegio,.ma èoiapiaoen-
dosi pure nel vedere come tutta la popo­
lazione 6 sorta a protastare e- come nume­
rosi siano accorai i fedeli a rendere gloria 
al Divin Redentore, a riparare con la pre­
ghiera all'insulto atroce fattogli da un suo 
figlio traviato. Ricordò come quel orooeflsso 
fosse stato eretto in quel posto ad eternare 
le memorande prediche ivi tenute durante 
la quaresima dfel 1641 dal santo cappuccino 
Marco D'Aviano. 

Dopo la benedizione Ift, nuova imagine 
del orooeflsso portato da Mons. Arcidiacono, 
venne prooessionalmente e divotamente ac­
compagnato da tutta la popolazione, fino 
alla nuova oappelletta. 

A ricordo dei più vecchi non si ebbe 
in Tolmezzo una funzione così commovente 
ed imponente. Tutto seguì Senza il minimo 
incidente. 

PAGKAOCO. 
Le festose aeeoglienxe al nuovo Pajrrooo, 
Domeniod fece il solenne ingresso del 

nostro nuovo Pastore, D. Mattia Dorigo 
preceduto da ottima fama cattivantesi le 
generali simpatie. Perciò non riuscì a sor-
.presa il grandioso rioevinaento preparato 
da questa parrocchia e mi sembra proprio 
inutile anche l'accennare ai superbi archi 
di sempreverdi, alle scritte che in varii 
modi inneggiavano al novello Parroco. 

"Sei pressi di Oastellerio venne egli 
incontrato dal Clero della Parrocchia, dal 
Sindaco co. Gustavo Oolombatti, dagli as­
sessori dott. Oapsoni e Zampa, dal giudice 
conciliatore sig. Baletti, e da altre autorità 
e da una fiumana di popolo che andò sempre 
più. aumentando _nel percorso del corteo 
fino al paese. 

Il corteo era aperto dalle bande di Pas-
sons (la quale salutò, per prima il nuovo 
Parroco con la marcia reale) e di Nogaredo 
di Prato. 

La Chiesa parrocchiale era del tutto sti­
pata di fedeli, che con religioso silenzio 
assisterono alle cerimonie di possesso, ed 
ascoltarono le toccanti parolif di Mons. Mis-
sittini sulla divina missione del Sacerdote, 
e poi con commozione accettarono il pa'-
terno saluto del nuovo Pastóre. 
'A- JjK- tàoìiola oaniorwm locatej- sótto M'tfi-
rezione del bravò maestro Arturo Miittiuasi 
esegui la Messa di Mons. Costamagna, ac­
compagnato all'organo dal maestro Giulio 
Gremese di Udine e rinforzato dal quar­
tetto ad arco, la cui direzione era stata 
afBdata al distinto maestro Ettore Macorig 
di Oormons. 
, Il pranzo sontuoso e democratico ad nn 
tempo venne dato nel vasto appartamento 
superiore della canonica. 

Oom^ alla disposizione dei festeggiamenti 
cosi anoha alla .felice riuscita del pranzo 
si occupò l'egregio segretario comunale 
De Longa. 

Lascio dal riferire sulla perfetta oseoii-
ziohe del programma da parte dello due 
instancabili bande, dell'entusiasmo eontinno 
del paese, specialmente nel giro ohe dopo 
la Benedizione venne fatto per le vie djl 
paese e fino alla villa Rizzani e accompa­
gnando a casa sua il più vecchio prete 
della parrocchia, l'ottantenne D. Gio. Batta 
Nardoni. Come nop voglio descrivere il 
bell'effetto dell' illumiBazìone del paese ê  
specialmente della chiesa, del campanile e 
della villa del dott. Bossi. 

E' stata una festa coi floophi, ecco deftp 
tutto in una parola — compita senza verun 
incidente — con la soddisfazione di tutti, 

COLLOREDO DI HONTALBANO. / 
- Incidenti tragicomii'i. 

Qui a Oolloredo da un po' di tempo 
a questa parte pare ci sia una insensata 
invasione di balli con e senza licenza con 
tutto il relativo contorno di disordini. 

Domenica per esempio oou una fosta da 
ballo senza licenza successe una baruil'a od 
un' parapiglia. Un povero diavolo ad opera 
di un intoressato fu fatto volare senz'ali 
dalla finestra, fortunatamente senea fiac­
carsi l'osso del collo. 

Sarebbe tempo ohe le autorilà corapa-
tanti intervenissero a far cessare tante bal­
dorie che imperversano per notti, iutiere. 

COSE ANO. 
('ii\-oìo ngrii<olo — Coiiferenxn. 
Martoil'i otto si 6 definitivtmente oosli-

tnito anclw tra noi il Circolo Agricolo, 
A pvosidouto venne ciotto il sig. Ernesto 

Varutti, giovino intelligenlo, disintorossato 
0 per giunta agronomo distinto, ohe studiò 
alla scuola di Pozzuolo. U sig. Oomeuiuo 
Piccoli oi l'eoo l'onoro di accettare la pre-
sideuza onoraria. Ed ora all'opera por 
ottenere tutti i vonta,ggi della cooporazìono: 
ricordando sempre che poco giovirel^bero 
•questi vantaggi per l'agiatezza delle faini-
Rlie, i-iualora di pari passo or-oscesse lo 

-proi 1 dei d'inai i in liquori f'I altro npeso 
inutili V diirinoop. 
>. Martedì serft_.ftt tra' nói l'Sgr. dott*;Bia-'. • 
vaselli, ,il>qttàle parlò oltre un'ora- eampra ' 
afooltato tìon'grande' iateresèe dal 'nuiiìB- ' 
róso uditorio, Dà principio espóse, pài? còsi- ' • 
.d|rè,'davanti agli oòchl dqglì ' astanti*.!;, 
grandi vantaggi,dèlia provvidi islitaì^ìonè ' 
agricola,, Poi fece òonoscere l'opor», del 
segretariato'del popolo a, "prò degli'-eini- , 
gtanti, 'e l'estensione, di qiii innanzi, del 
programma anche a prò.dei noli einigranti 
In ultimo parlò deU'Dniohe pojiolBre r di-
njostrando la necessità, di complettare l'i- ' 
struzione è l'educazione, specialmeuta qui 
in Italia, dove il ragazzo ab'bandona la 
scuola quando appena incomincia a com­
prendere, . -

Se non oiie, quando ebbe detto ohe 1 
genitori devono allevar bene i figliuoli, e 
dar loro<una soda educazione, parelio ab­
biano poi od essere loro (li sostegno nella 
vecchiaia, quest' ultima còsa non deve , 
aver piaciuto a tutti porche si vide xin 
picciolo Inovimento nella sàia e qualcuno 
usci. Poco dòpo si udirono sulla Via dei 
fischi prolungati e,ripetuti. La paceneU'-
aula non fu per nuiìa turbata ; ma il fatto 
fece-pensare che-in paese oi-fossa un forte 
partito oontrario. Due (dloo due) usciti '• 
usciti dalla sala, trovarono sulla vie tre 
ragazzi appena bilustri, pagarono loro del 
vino affinchè flsohiasaeró ohi più poteva : 
e questi, ignari dei loro intenti, obbediro­
no e bevettero 

Siene pur piazzaioli e , eorruttori,^ m&, 
quando sono in tanti mettano la pive in 
Siioool 

MELS. ' •' 
La, festa. 

Con- un'ottima- giornata domenica si svol--
sere le'feste. Vi posso dire che tutto riuscì 
bene e non posso fare a meno di man­
dare uh caldo plauso a quel vero apostolo 
democratico cristiano che è Luigi Couoiani 
anima e direttore di questa riuscita festa 
degna corona a lotte, dispiaceri e aaorìfioi 
da lui sostenuti. E' proprio vero ohe ohi 
ìa dura la vince. 

- Il Comitato costituitosi per la pesca dK 
beneficenza a beneficio della locale filarmo­
nica, a feste 'finite, si senta in dovere' di 
ringraziare pubblicamente tutti coloro ohe 
con doni o con offerte in, denaro hanno 
cooperato alla riuscita della sjplendida festa. -
• - Parti00larmi9nte.il Gomitati}-'gì sén«8''i'ti 
dover» di ringraziare di tutto" ÓUOIB II be­
nemerito IH. marchese Puolo -a oonsorte di 
Oolloredo e il Conte Gino di Oaporiacoo, 1 
quali non solo offrirono parecchi doni, ma 
vollero con la loro presensia alla ' festa ia-
coraggiare i giovani dei .Comitato, dando 
una offerta in denaro. 

In fino il .Comitato ronde grazie al sig. 
Canoiani Bonaveuti^a che da Bucarest 
mandò a questo Oomitalo telegraficamente 
L, 50 a beneficio di questa tìlarmoaioa, 

Besoeonto della pesm, 
l dieci mila biglietti in meno 

di due ore furono tutti venduti 
incassando" 
' Le spese furono 

L, l'OO'O.-
» 280.-

Restano notte L. '720.—• 
IL 0OMITA'i:O . ' 

Snaidero Ikiigi, Btiiiat Antonio, tipiaxa 
Giuseijpe., Pac/nuiti Pàolo, Ganoiani 
Bonaventura, Snaidero Alberto. 

GEMONA, 

Lada-i in chiesa. 

Sabato poco dopo il mezzogiorno il sig. 
Marini Leon.ardo se ne stava, per oasi dire 
al sole, sulla gradinata della Chiesa delia 
B. V. delle Grazie quando vide entrare in 
chiesa un certo tizio della ciera poco ras­
sicurante. 

Data l'ora insolita por la pregliiera, ed 
il cefi'o del visitatore fecero nascere al Ma­
rini dei dubbi cha sotto la cappa di devoto 
vi fosse la persona del ladro, tali suoi dubla 
li comunicò ad un suo compagno il quale 
senza por tempo in mezzo volte accertarsi 
della verità. Pian piano entro in Chiesa e 
con sua meraviglia trovò il Messere clie avvi­
cinatosi ad una cassetta per le elemosino 
ns tentava di aoassinai-la. Chiamato al la­
dro più vulie accorse in suo aiuto il Ma­
rini e oosl il mariuolo venne catturato a 
onnsogniifo alla benemerita. 

Poco dopo si recava in caserma il signor 
FrauGPSoliinis iioiizolo di S. Giovanni a 
deuunziwe c-he nella niiitlinuta nella chiosa 
da lui custodita ora stata scoperchiata 
uua cassetta par le ele\nosiu8 asijortaudovi 
il poco denaro accluso (L. 1 circa) e fatto 
saltare il luocliotto di una seconda. 
• Il messere arrestalo stretto dalle do­

mande del maresciallo '-onteèsè i furti e 
venne ĵualiftoato par l'impenitente ladrun­
colo Calligaro Innocente fu Natale detto 
Uorliu d'anni 7;! di Buia da poro temim 
iisp.itfl dai oollogi dello Stato 
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Il eralì del Banco IStroili, ,, 
Sé ne parlava da molto tempo. H fermeiito 

' ohe regnava in paese era vivissimo ; 1 varli 
,, ',preditori. ohe Si preseata-fatio allo sportello-

8i sentivano rispondere dal peraonals: do-
' mani. (toma»».. E dagli sportelli, aempe 

invasi da 'una folla, tumultuante, usciva 
. '; 86Bàpre k/itetìsa voe'é': Àbhiate paxienxa, 

. iti, seguilo/dcoomod^èmo tutto, m questo 
stfaTO tìisWegào non' faceva ohe aUariaare 

I ancora di più la pubblica opinìontì, IJ*altro 
' giorno la direzione della Baùoa d'Italia 

richiese al banco ^troill la liquidazione 
del conti; quando in paese pervenne que­
sta voce allnia.tutti si recarono in Pretuta 
a chiederò si facesse luca su quell'affare. 

Martedì giunse a Qemona il figlio del sig. 
• Daniele Stroili col sig. Federico Pasquali, 

• ed anch'essi tentarono di acquietare l'am­
biente ohe si riscaldava sempre piU. 

B venne^ poi anche il cav. Stroili-Taglia-
(,legna, il quale promise ogni cosa ed.assi­
curò in ogni maniera 1' opinione pubblica. 

I creditori arrivavano intanto da ogni 
parto ; da Moggio,' dalla Oarnia, da Co-
droipo e da tutti i paesi circonvicini. In 
questo frattempo segretamente si facevano 
richieste di danaro alle varie Banche cit­
tadine, ma invano data anche l'attuale 
terribile crisi finanziaria che ha colpito il 
commercio e la vita del mondo. 

Corre voce pure ohe martedì alcuni cre­
ditori ohe si erano recati a riscuotere il 
proprio al Banco, abbiano trovato gli spor­
telli chiusi. 

Martedì sera però giunse il oav, Stroili 
e tutto pareva fosse quieto, quando si 
videro arrivare a- Gemona il dottor Te-
soari, sostituto Procuratore del Re al nostro 
Tribunale, il vice-commissario dott. Oontiu 
ed un avvocato. 

Essi sì recarono al Banco e iatta una 
minuziosa visita alla Cassa ed ai Registri, 
trovarono, a quanto pare, che questi erano 
tenuti nella massima irregolarità, ohe da 

' » tre anni non si faceva il Bilancio e nella 
Cassa, sempre secondo le voci 'ohe corrono, 
15.000 lire in carta e 76.000 in azioni di 
una Banca di Portogruaro. 

Veianero quindi suggellate le porte. 
. Non si può sapere a quanto ammonti il 
defìoit ; si parla di oltre 3 milioni di lire 
complessivamente. 

Speriamo però ohe siano esagerazioni. 
Si spera fortemente in una soddisfacente 

soluzione^ dell'àifere del Banco Stroili. La 
forte posizione finanziaria dello Stroili ne 
sarebbe arra. 

Daremo in. seguito altri particolari, 
SBVBLIANO. 

La festa patronale. 
Domenica p. p. ebbìmo 1» festa patro­

nale della nostra Società Cattplicja di M. 
,-),'. .. S..i •festa>'Vàramynté;riMèita'''so{w óghl'-ìi^ 
'. '. • guardo. Alla ' prima messa della mattina 

tutti 1 soci si accostarono' alla ooniunione, 
alla messa solenne si eseguì musica bella 
e liturgica del M.o Ravanello diretta dal 
nostro amato e onorato sig. Borico Gaspar-
dis E. Subeconomo. La sera vespri in canto 
gregoriano con accompagnamento di voci 
bianche, educate dal nostro bravo e buon 

^ Parroco, vero padre e pastore. Subito dopo 
ì vespri in chiesa partó con molta popola­
rità, e piacque assai, il prof. Paolini mo­
strando i vantaggi morali e materiali delle 
associazioni 'cattoliche. Subito dopo nel 
cortile della canonica il dott. Biavaaolii 
elettrizzò colla sua parola affascinante un 
numeroso uditorio. 

La cara feslicoiuola si chiuse col con­
sueto banchetto. Ad ambedue gli oratori 
questa società, manda ancora una volta un 
sentito ringraziamento. 

PLASBNOIS. 
Iic disgrazie complicate. 
Nel cortile di certo Quargnale Giovanni 

si spaveùtarono quattro vacche attaccate 
al carro carico di attrezzi rurali. Nella 
corsa presero sulle loro corna e traspor­
tavano in alto, a modo di baldacchino il oan-
oello di legno ohe serviva per chiudere.il 
cortile ; e così correndo furiosamente an­
darono a finirla in un fo.?so dove si tro­
vava il fanciullo settenne Fabbro Giuseppe 
di Mattia. Una donna, certa Fabbro Anna 
moglie di Di Birr Giacomo, credendo dì 
formare la cprsa vertiginosa degli animali 
si mise nel mezzo della strada agitandosi 
e gridando alle bestie, ma fu da esse gel-' 
tata a terra e calpestata iu malo inodo. 

.' Il medico, dott. Toso di Pasiandi Prato, 
aocoi'so, trovò ohe la digraziata aveva sotto 
il braccio sinistro altre ammaccature nella 
schiena e nella faccia più o meno gravi 

,1 ohe la faranno star ferma per un mesetto. 
B il fanciullo ? Tutti lo credevano schiac­

ciato sotto l'enorme peso, invece subito 
ohe egli trovò un piccolo pertugio fra quel­
l'ammasso di animali, carro, cancello od 
attrezzi uscì cóme una volpe dalla tana e 
corse fra la meraviglia di tutti a casa sua. 

La gente aocor&a liberò le bestie ohe 
erano rimaste incolumi. 

AMPEZZO. 
• Jìjleìi'ioni amministraike. 

Le elezioni parziali per la rinnovazione 
di un terzo dei consiglieri coin^iialì a-
vranno luogo il >15 dicemlire p. v. Sono 
da sostituirsi o rieleggersi : Benedetti Mi-
ojiele, Bernardis Bernardo, Dorigo dottor 
Benedetto e Petris Giovanni ; da sosti-

^ni»#-"tiii1fiti»tMi.iiii|jàiitea 

tuirsi i' Termine Mario.' Ooffl' -era 'sttthìlìto 
Biu da'ieri',' oggi invece dopo l'espuMoaè, 
,per .non aver presenziato alle aèdute,- dei 
«neiglieri 'Beorohitt-Mgtis teg.' Leone e 
Sbuelino Gio". Batta, .sembra , abbiano a ri-
mau'ere ih-carica i due .sorteggiati:' BeV' 
nardis Bernardo e: Michele -Benedetti. Co­
munque sia ehi ha mesSò le cgstagne nel 
fuoco, se le cavi. 

• - • TREPPO CAHNIOO. • 
Oli abbonati del « Lavoraior» » aono W-

gotti. 
In relazione al fattaccio narrato sul La­

voratore nel numero- 160domandii»mo ai 
nostri socialisti, sfacciatamente bugiardi,, 
se a uno ohe è abbonato al Lavoratore si 
può dirgli : Fedele, Biffotto, Cattolico Apo­
stolico eco. H' un metodo assai comodo e 
spiboio quello di attribuire, pel fatto che, 
uno va due o tre volte alla messa durante 
l'anno e Io si vede q-ualcho volta a leg­
gere il Picoolo Orociato i titoli di Fedele, 
Bigotto, Cattolico, Apostolico eoo., come 
lo dipingete o voi socialisti. 

Il fatto narrato se, vero, è uoa legittima 
conseguenza della lettura dell'abbonamento 
del vostro sconcio e lurido organo ; un'altra 
volta quindi badate a non essere così ore-
tini da darvi la zappa nei piedi. 

PRATO CABNICO. 
ElexÀoni. ^— Intimaxiom sooialisle. 
Le elezioni parziali amministrative in 

questo Comune si faranno la seconda do­
menica di dicembre. Dnnque siamo vicini 
e ancora nessun lavoro si è intrapreso ; 
soltanto i socialisti sono pronti e non lianno 
che da proclamare i candidati... il pro­
gramma è noto a tutti: I. Fuori i Croce­
fissi dalle scuole ; II. Abbasso le tasse ; 
III. Sussidi al Segretariato d' emigrazione, 
alla sezione spoialista e alla futura Gasa 
del Popolo ; IV. Riordinare la condotta 
modica ; V. Demolire il Puint da Piera 
e rimettere i paracarri ; VI. Far finita la 
questione con i Pesarini cedendo a questi 
tutto ciò ohe vogliono tanto di già.... il 
collettivismo è alle porte ; VII, Fabbricare 
una scuola a Oleis con i baiocchi della 
fabbriceria, di già... sono di tutti; VIII. 
Acquistare un sole dalla ditta Bellina e 
Compagni di Udine, per i frazionisti di 
Pradumbli. 

E poi altre idee luminose verranno a 
galla- quando i liberi cervelli saranno le-
legati alla greb... pardon... quando i po-
•veri proletari si affaticheranno gratuita­
mente per il bene del Comune. Come ve-
4eèe»eott«.-^ii;^tìp|Jai,i^,iprogramma fe f«oiÌB^ 
ohie arrida la vittoria ai socialisti : ad ogni 
modo vi terrò informati anche se altri al­
l' vittima, intendesse di lavorare contro la 
baldanza sooialista. 

— Da Mengede, un gruppo di spncpa 
legna, ha mandato al nostro Economo Spi­
rituale un' ukase proibendogli severamente 
di battezzare i bambini socialisti. E così 
Don Paolo, ohe non ha altro da fare, dovrà 
mettersi a studiale la frenologia, criminale 
del Lombroso ; e dopo, jben studiato, ana­
lizzando la testina del neonato potrà cono­
scere a quale partito appartiene e quindi 
cop coscienza battezzare o rifiutare il bat­
tesimo. 

Finalmente è arrivato il maestro per la 
maschile di Prato. L'insegnante è il sig. 
Barnaba da Buia. 

Si lavora attivamente per 1' impianto 
della luce elettrica e tra breve sarà l'inau­
gurazione, 

PASIAN DI PRATO. 
Elezioni al Forno., 
Ieri ebbero qui 'luogo le elezioni dei-

membri d'amministrazione del Forno Coo­
perativo di Beneficenza. 

Vinse il partito Insomin* furono-
elette persone ohe già sette od otto anni 
furono escluse dalla società come nocive. 
Ora furono riammésse ed eletto. Il Presi­
dente non venne a, presiedere in giorno 
così solenne. E tutto ciò per partiti per­
sonali ohe certo non avvantaggiano il no-' 
stro Comune. 

Cronaca cittadina 

Còsi»mBÌ0ne speélaÙzìkata di 

SGMtrici'MELOTTE, 
'—— a tuptiizm llhoràunente sospesa : 

J. MELOttE 
K K a a : i : 0 0 1 D r J K ' 3 P ( B e l g i o ) Filiale per l'Italia 

Un emigrante friulano ucciso per rapina, \ 
Giunge notizia da Laibaoii di naó orrendo : 

assassino ivi- penetrato a scopo di rapina. •' 
Colà da vario tempo era emigrato certo [ 
Oedolin Mattia di Pieliuigo (Vito d'Asio) '•. 
ed ivi era arrichito tanto da poter assu­
mersi l'injpresa di un tronco ferroviario. 
Mentre l'altro sabato, dopo aver prelevato-
dalia posta .9000 corone, si recava a pagare 
gli operai, a mezza via e nel pivi fitto della 
foresta, venne assalito ed orribilmente pu­
gnalato. Intanto tra gli operai era sorto un 
vivo fermento perchè il padrone tardava e 
temeudo qualche disgrazia si organizzò uoa 
squadra per la ricerca del sig. Gedolini. 
Foco dopo infatti lo trovarono nella foresta 
a terra in un lago di sangue. 

Del fatto furono rese edotte le autorità 
le quali precedettero all'arresto di 3 operai 
ohe sono i supposti assassini. Vennero pure 
informati del fatto i parenti di Pielnngo ed 
il Aglio che si trova a IMine nel Collegio 
Arcivescovile. 

Date il nome all'Unione Popolare. 
Nello scorso ottobre abbiamo avuto in 

Diocesi 142 adesioni all' Unione Popolare 
fra i cattolici d'Italia; in questo mese dì 
novembre' 25 appena. 

Ancora una volta esortiamo pertanto tutti 
coloro che amano e vogliono la salvezza 
del popolo, e in modo speciale i nostri 
signori abbonati a voler dare il proprio 
nome a questa beneflóa istituzione, desti­
nata a riunire le forze cattoliche in un 
sol vincolo di fratellanza e d'amore per le 
battaglie sociali a difesa della religione e 
della patria. 

Non vi è nessuno che non possa disporre 
di »WM Ura per farsi socio dell'Unione e 
cosi ricevere le sue pubblicazioni, ripiene 
sempre di pratici insegnamenti per il be­
nessere economico, sociale e morale delle 
nostre popolazioni. 

Se in Germania si è fatto tanto per la 
classe lavoratrice, operai e agricoltori, lo 
si deve iu gran parte all' influenza, all'at­
tività prodigiosa spìpgata dal Voftsverein 
od Unione Popolare ohe conta oggi oltre 
600.000 aderenti. 

Coraggio dunque, facciamo un piccolo 
saorifloio e-1' Unione Popolare fra i catto­
lici d'Italia che conta adesso 70,000 soci, 
alla fine del suo primo anno di vita toc­
cherà i'100.000, 

Nel prossimo dicembre tutti i sooì a-
soriliti all'Unione saranno chiamati a sce­
gliere.la Presidenza della stessa, L'luoa-

:vtói(i.to Diocesane psr le adesioni S il-dottor 
-Biavasohi (Odine, vicolo di Prampero, i). 

Offerta di lavoro 
\ per la prossima stagione. 
- '•-'̂  Missionàrio addetto al Segretariato 
ppèv îo italiano di Diedenhofen (Lorena) 
ci sórive che il Direttore degli Alti Forni 
a Dokingen (a mezz' ora. di ferrovia da 
"MHtz) amerebbe avere nella sua fabbrica 
un certo numero di fam.]glie italiane serie 
ed oneste. 

Dice ancora die le mercedi sono abba-
. stanza,buone e ohe l'alloggio lo potranno 
avere a prezzi mitissimi in casette lindo 

•.'e pulite. 
Per schiarimenti e domande rivolgersi 

al più presto in persona o per isoritto al 
'/Segretariato del Popolo di Udine. 

\ Udinese che si fa poco onore. 
'« Scrivono da Ertiugen alla Patria di 
..Miburgù ;, . ' , 

Un certo Mariutti Domenico, Udinese,, 
,,,'aa ben 35 anni, fa l'appaltatore di poveri 
'i.emigrimti italiani. 
, Promesse " ne fa un sacco, ma non , ne 
• ìnantiene la' metà ! 

Per esempio, un mese fe assoldò al la­
voro 15 operai, muratori, armatori e brao-

|oÌ8uti, garantendo loro una hwina paga e 
',]avorp-flno al terminare dell'.inno. • 
-" Si andò avanti 1.5 giorni e poi quésti 
i'poveri operai hanno dovuto rifugiarsi alla 
.̂ meglio sotto la direzione di un certo To-

melieri Luigi e Comp., il quale sta oo-
jstruendo un acquedotto in Ertiugen. 
; Un biasimo va dato a chi ha tradito 
'. così tanti poveri emigranti. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. dà i Orooiato ». 

21, V ia OalifoU, SI 

Le migller! per spannare il siero — Maaalmo 
lavoro col Minor sforzo possibile - Scre­
matura perf6tta_j;_Mftsaimà durata. 

ULANO 1906 - «IRAN PB1MI0 
Mussima Onoritlcqnza 

S. Daniele ITt^iuli lOOO SìfletiaySSa cl*ttr<o 
MasBiina Onovlflcenza 

Si cercano éuppùrtntto agenti locali. 

Agricoltori ! 
La piti importante Mutua per l'As-

siowaaioae contro i danni della mor­
talità del Ijostiame è la 

-QUISTELLESE-
premiata Assooiaziono Nazionale, ohe 
risarcisce TtTTOI ì danni cagionati 
da malattie ordiua.rie e oontaggfiose, 
disgrazie acoideutali e aequestri 
nei pubblioi macelli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali. 

Per schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

EHBICO I.OI e C. 
traine - Via Mazzini N. 9 

FERRo-€HPA msimt l 
VINCENT ^D : WLETE immm ., 
(JBISTO di Paler-
mo,mertioort(illRR, 
Casa, scrive: 

', possi) assicii-
„rare di avorio f. 
,, tro-vato sempre H» 
"utilissimo coiuc "fi* 
" toiiioo 0 ridoati-
"tuente, noni-he 
"-CTadito e di fa- » ^ - MILANO 
•olle Homininlstraziono agli iuferm» 

Clio per liiru natura, sono negativi i, 
prenderò rimedi ". 

I M o c e r a U m l s r a „a\?voV, S 
M Esigerekmarea f iSocvw.te/l/4(y'-''-w-> 'à 
f\ F. BISLBRI e r\ - U'LA'''''. T 
}:! • I • 
' ;«.fi.'.wjii»,>»i(»-- , ' • • • • . • - .js- • - • 1 , . . . . — , • i 

Dot i GIUSEPPE SIGUBINf 
Cura della nevrastenia e ,dei "clisturbi 

nervosi dell' appareocliio digerente (inap­
petenza, dolori eli stomago,, stitiishezza'ooo.), 
Consultazioni iu casa tutti i giovui dalla 
U alle U . 

VIA GRAZZANO 29 — UDINE. . 

Sabfrietto di- massaggia - -
e (jinnastica medioa 
aperto ogni giornp 

dalle ore 16 alle 19. 

cmniw 
per le laialattìe di 

Sola, Naso, Orecchio 
.del dott. ZAPPARGLI 

Speoialista 
ODINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tu t t i i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
-TELEIONO TU. 317 

kctina Svizzera Panchaud 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. IJn .chilo-
jsramraa basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
«li UDIN|E 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco,. cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e bruoio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 -- Famìglia 380 

FONDERÌA IN GHISA; 
FrameesGO Broilì ^ 

UDINE - Fuori porta Qsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN̂  
CESCO BROfU ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàeria per glùsa. 
E' foraita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ila operai praticissimi e scelti, cosicché 
[mò eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per aeque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoni garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI, 


